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IN PRIMO PIANO

Milano contro l’oblìo
delle stragi nazifasciste

■ Il temadella«storiachenonpassa»,che«nonde-
vedimenticareeappiattireledifferenze»,èstato
alcentrodellacommemorazione,stamanealCi-
miteroMaggiorediMilano,deiCadutiperlaLi-
berazione.AccantoalsindacoGabrieleAlbertini,
il sottosegretarioallaDifesaPaoloGuerrini, ilpre-
fettoRobertoSorge, ilvicequestoreCaruso,
mons.Balconieil rabbinoEliaRichetti, ilpresi-
dentedell’AnpimilaneseTinoCasali.AlCampo
dellaGloria,dopoladeposizionedellecorone,
mons.Balconiharicordato«ifratellichesono
staticapacidioffrire la lorovitaperlastoria»,ha
sottolineatoche«ilgridodidonne,uominiefan-
ciullichehannospesolalorovita,maipotràesse-
recancellato»ehainvitato,ancheconlapre-
ghiera,aessere«uncuorepensantenellastoria».
Il rabbinoRichettihasottolineatoilsignificato
dellapasquaebraica,aggiungendoche«èdove-
rosoperognunodinoiricordareilmomentodel-
l’esodocomesefossepersonalmenteuscitodal-

l’Egitto.Perchèsenonsentiamoden-
trodinoi ilpassaggiodallaschiavitùal-
la libertà,nonpossiamocomprendere
ilvalorediciòcheviviamo».«Inquesta
particolarevigiliadiuncomplesso25
aprile-hadettoCasali -qualsiasisia la
congiunturapolitica,sideveriafferma-
reilnostroimpegno,continuoeco-

stante».«Ilsilenzioel’oblio-hasottolineatoCasali-
nonpossonocancellareilprincipiochelalibertàva
tutelataecompletata.Nondeveinteressaresologli
storici impedirechelamemoriacollettivafiniscain
undesertodellastoria»,perché«inunavisioneappa-
rentementetollerantenonsonopochicoloroche
voglionometteretuttosullostessopiano,anchefa-
scismoeantifascismo»haavvertitoilrappresentante
dell’associazionedeipartigiani,davantiaireducicon
i labarieai familiarideicaduti.
Aconclusionedellacerimonia, ilsottosegretario
Guerrini,oltreasottolineareilsignificatodellaResi-
stenza,nell’unionedellevariecomponenti idealie
politiche,earipercorrereletappedellarivoltamila-
nesecontroilnazismo,haricordatolevicendeche
coinvolgonol’impegnodellenostreforzearmate.
«Unannofaimilitari italianisi trovavanoacombatte-
redinuovonelcuoredell’Europa»haricordatoGuer-
rini:«Lapuliziaetnicacontinua,èsolopassatadima-
nodaMilosevicall’Uck».
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L’omaggio di Ciampi all’eccidio «dimenticato»
Manifestazione a Sant’Anna di Stazzema: 560 vittime, i responsabili ancora impuniti
MARCO FERRARI

SANT’ANNA DI STAZZEMA La
chiesetta, la piazza, i castagni, i
sentieri di terra battuta, l’odore
del pane fatto in casa: Sant’Anna
di Stazzema sembrerebbe un so-
gno di tranquillità, ma non lo è.
Qui si respira ancora aria di soffe-
renza e di patimento nonostante
la brezza primaverile trascini dal
basso i vapori della Versilia. Pro-
prioqui, inquestaalturadellapro-
vincia di Lucca, all’alba del 12
Agosto 1944 la furia nazista tron-
cò la vita a 560 civili. Più di cento
erano bambini e ragazzi che ave-
vano meno di sedici anni. Se in al-
tri luoghi del martirio il dolore si è
piano piano ricomposto, qui non
è così. Sant’Anna è ancora un mi-
stero. Rimasto a lungo un eccidio
dimenticato, coperto dai veli di
un potere democristiano ligio ai
desideri americani di far dimenti-
care alla Germania le proprie col-
pe, il caso Sant’Anna è tornato
d’attualità dopo le rivelazioni del
«Suddeutsche Zeitung» che ha
rintracciato alcuni militari tede-
schi implicati nella strage ancora
in vita e liberi in patria. La visita
che il presidente della Repubblica
CarloAzelioCiampicompiràoggi
a Sant’Anna, assieme al ministro
della DifesaSergioMattarella -do-
po l’omaggioall’altaredellaPatria
e alle Fosse Ardeatine - dunque,
non significherà soltanto l’omag-
gio ad un luogo simbolo della me-
moria antifascista ma testimonie-
rà l’esigenza di fare piena luce su
una delle pagine più brutali della
storia del Novecento. I superstiti
della Quinta compagnia, II0 Batta-
glione, 350 reggimento, sedicesi-
ma divisione delle Waffen-S.S. ri-
schiano infatti l’incriminazione
in Germania per i reati di strage
compiutainguerra.

EinItaliacosasi faperristabilire
la verità? Un fascicolo è aperto
presso la Procura militare della

Spezia. Vi è giunto con cinquan-
t’anni di ritardo. Come mai?Ce lo
spiega un’esplosiva indagine co-
noscitiva avviata nel 1996 e deli-
berata nel marzo dello scorso an-
no dalConsigliodellamagistratu-
ra militare in cui si mettono sotto
accusafattiemisfatticompiutidal
1947 al ‘75 dalla Procura generale
presso il Tribunale supremo mili-
tare. Un’opera di copertura che
prese l’avvio il 20 gennaio del ‘47,
quando il Quartier generale ame-
ricano in Europa avvertì l’allora
procuratoregeneralemilitareBor-
sari chenonsarebbepiùstatopos-
sibile procedere alla consegna di
criminali di guerra. Da allora l’Ita-

lia,peruniformarsialvolerestatu-
nitense, coprì i criminali nazisti
rendendo illegale l’operato del
Procuratore militare, nominato
dal Consigli dei Ministri. Una sto-
riadell’Italiadeimisterifattadioc-
cultamentidi documenti,di fasci-
colimaiinviatialleProcuremilita-
ri territoriali e di sommarie archi-
viazionidegliattiriguardantigran
parte dei criminali nazisti decise
nel 1960 dal Procuratore militare
Santacroce in un periodo in cui
presidentedelConsiglioeraAnto-
nio Segni e ministro della Difesa
Giulio Andreotti. Decretata la
«provvisoria archiviazione» per
circamillecasi,Santacrocetrasmi-

se alle Procure 1.250-1.300 fasci-
coli tutti,proprio tutti, senza indi-
cazione degli autori dei reati. Una
vicenda che sarebbe rimasta per
sempre occultata se nel ‘94 non
fossestatocasualmenterinvenuto
da unfunzionario unarmadio nel
pianoterra di Palazzo Cesi, in Via
degli Acquasparta 2, a Roma, sede
della Procura generale presso la
cortemilitared’appello.Unarma-
dio con le ante rivolte al muro! Lì
vi erano nascosti 695 fascicoli e la
corrispondenterubricanominati-
va di presunti criminali di guerra.
Di questi 214 sono ora finiti alTri-
bunale militare della Spezia,129a
quellodiRoma,119aquellodiTo-

rino, 108 a quello di Verona e via
dicendo. Si tratta in gran parte di
materialediscarsovalore,copiedi
documenti angloamericani mai
tradotti, fascicoli in gran parte già
archiviati.«Èquasiimpossibilein-
tervenire, ricostruire i fatti, ritro-
vare i testimoni» affermano molti
pubbliciministerimilitari.

Per Sant’Anna di Stazzema le
coseperòsono,anzi sarebbero,di-
verse. Il caso infatti è stato attua-
lizzatodall’inchiestadel«Suddeu-
tsche Zeitung», dai colloqui che il
nostro PaoloSoldiniha avuto con
i superstiti di quel famigerato bat-
taglione comandato dall’austria-
co Anton Galler, dall’opera di pa-

zientericostruzionedell’on.Carlo
Carli e dalla documentazione in-
viata alla Spezia dal sindaco di
Stazzema. Una mole di documen-
ti che però non sembra smuovere
più di tanto la Procura oberata da
pratiche attuali e passate. Adesso
c’è la fondatasperanzachesuquei
tornanti,dopoilPresidenteCiam-
pi,arranchi ilprocuratoremilitare
della Spezia Giovanni Ballo al
quale sembrerebbe ignota l’esi-
stenza sia di superstiti e testimoni
della strage sia di ex ufficiali e sol-
datidelleS.S. cheparteciparonoal
raid sanguinario. Molti di loro
non sono mai stati ascoltati in
questi 56 anni. I loro occhi sono

ormai venati dalla vecchiaia, ma
restituiscono sempre gli orrori di
quella tragica giornata del ‘44. Al-
trimenti Sant’Anna resterà una
strage dimenticata poiché Walter
Reder è stato assolto due volte per
questo sterminio mentre è stato
condannato per gli eccidi di Mar-
zabotto, Bardine di San Terenzo e
Vinca. Questo nonostante il fatto
che un testimone oculare, Luigi
Calcagnini, ricordasse la presenza
a fondovalle di un ufficiale privo
di un braccio, com’era appunto
Reder. Un mistero tra tanti per un
silenzio di Stato che in cinquan-
t’anni non ha coperto il dolore di
Sant’Anna.
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LE INIZIATIVE

25 aprile: foto ed effetti speciali in tutta Italia
ROMA Scene «dal vivo», collegamenti tra ciò
che avvenne in Italia cinquantacinque anni fa e
ciò che avviene oggi altrove, magari tra i Sahara-
wi, proiezioni gratis di film... Le iniziative cultu-
rali e spettacolari in calendario per questo 25
aprile tentano di rispondere all’interrogativo:
come rendere questa data significativa, non ri-
tuale e non opaca, per i più giovani?

Cominciamo con la città capitale europea del-
la cultura per il 2000, Bologna che, tra i vari filo-
ni di iniziative, ha scelto di dedicarne uno al ri-
cordo della «Linea Gotica», l’asse che nei mesi di
guerra spaccò in due l’Italia. Nasce appunto per
soddisfare quella domanda il «Museo-memoria-
le della libertà», promosso dall’Istituto per i beni
culturali della regione Emilia-Romagna e inau-
gurato venerdì scorso a Bologna in via G. Dozza:
reperti d’epoca, fotografie, suoni ed effetti spe-
ciali consentono di rivivere in modo virtuale i
giorni della guerra e della Resistenza. Si tratta di
cinque scene: un rastrellamento tedesco di civili
in un borgo dell’Appennino; la vita dentro un
rifugio antiaereo; ciò che resta di un villaggio di
montagna dopo un bombardamento; il mo-
mento cruciale della battaglia di Porta Lame, il 7
novembre 1944, quando i partigiani riuscirono
a rompere l’accerchiamento di brigate nere e te-
deschi attraverso il canale Cavaticcio; un episo-

dio di guerra sugli Appennini, cioè la presa dei
monti della Riva operata dalla decima divisione
di montagna statunitense. (Per informazioni tel.
051/461100).

Sempre a Bologna, sono in corso due mostre
di Carlos Scliar: brasiliano di Rio Grande do Sul,
oggi ottantenne, Scliar è ritenuto uno dei pittori
maggiori del suo paese; nel ‘44 era in Italia con
la Força Espedicionària Brasileira, impegnata a
fianco degli Alleati. È tra Porretta Terme, Gaggio
Montano e Montese che il capo artigliere Scliar
realizza una serie di disegni, ritratti di gente co-
mune e paesaggi dell’Appennino, primo nucleo
del suo ciclo «Caderno de guerra» che è ora ap-
punto esposto al Museo Morandi. Mentre Palaz-
zo Malvezzi ospita le serigrafie che lo stesso
Scliar ha realizzato in occasione del quinto cen-
tenario della Conquista del suo paese.

Ci spostiamo di poco, nel Modenese e nel
Reggino: qui, tra Carpi, Correggio, San Martino
in Rio e Novellara, decolla oggi e dura fino al 2
maggio un «Festival per la Storia». La falsariga
sembra quella dei festival di letteratura che, nati
negli ultimi anni proprio in questa regione,
hanno avuto un imprevisto successo, dimo-
strando un appeal perso invece dai «saloni-fie-
ra». Anche qui l’attrazione è costituita dal rap-
porto diretto con gli autori: Alberto Asor Rosa,

Rosario Villari, Massimo Montanari, Salatore
Settis, Aldo Schiavone, Stuart J. Woolf, Daniel
Roche, Daniel Soutif, Richard Goldhwaite, sono
alcuni degli studiosi che affronteranno il tema
dell’identità italiana, dagli antichi romani ai
giorni nostri. Oggi, tocca a una rassegna cine-
matografica dedicata a Guido Chiesa, regista to-
rinese quarantunenne, formatosi alla scuola dei
film-makers newyorchesi, autore di documenta-
ri sulla Resistenza e del film televisivo «Una que-
stione privata» dedicato a Beppe Fenoglio.

Anche a Verona è il cinema che viene delega-
to a riattivare la memoria: oggi alle 15,30 alla
Sala Truffaut entrata gratis per il film «Le quat-
tro giornate di Napoli». A Roma si parla di Libe-
razione cantando per il popolo Saharawi: alle 17
in piazza Santi Apostoli un concerto organizzato
da un cartello di associazioni. Mentre a Milano,
dove ieri durante la manifestazione ufficiale si è
sentito parlare anche di Kosovo, oggi in piazza
Duomo si parlerà di un’altra Liberazione, quella
del Cile, dove dopo 27 anni di regime è tornata
l’alternanza al governo, con la vittoria della sini-
stra: con Nicola Mancino saranno presenti An-
tonio Leal, vicepresidente della Concertacion
Democratica Cilena, e il segretario generale del-
la confederazione sindacale europea, Emilio Ga-
baglio. M.S.P.

Vincenzo Pinto/ Reuters

«Contro l’oblìo»
trenta giovani
iscritti all’Anpi
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E dopo le elezioni regionali il cui
svolgimento, sia detto nient’affatto
di sfuggita, avrebbe potuto benissi-
mo essere abbinato ai referendum.
La posta è diventata duplice, e
quindi molto più pesante poiché
costitutivamente il governo, nono-
stante qualche defezione già antici-
pata, dei Popolari e dello Sdi, non
può non impegnare parte del suo
prestigio nel conseguimento del
quorum e poiché la Casa delle Li-
bertà ha già sostanzialmente prean-
nunciato il suo invito all’astensione
dalle urne. Malauguratamente, fu-
rono proprio «l’Unità» e il suo at-
tuale direttore, a lanciare, contro il
mio dolentissimo parere scritto e ri-
scritto, una vittoriosa campagna
astensionista in occasione dei refe-
rendum del 15 giugno 1997. Da al-
lora, è diventato chiaro a tutti che,
per i referendum che non si posso-
no vincere, è sufficiente predicare e
praticare l’astensione.

Dato un fisiologico tasso di asten-
sione del 30 per cento circa, agli op-
positori è sufficiente convincere al-

l’incirca il 20 per cento dell’eletto-
rato a starsene a casa, ad andare al
mare, a fare una passeggiata nelle
valli della Padania, i famosi inviti
della Prima Repubblica, per «vince-
re» i referendum. Peccato che non
si sia ancora aperta una battaglia ri-
formatrice anche di questa discuti-
bilissima clausola di validità che,
punendo coloro che si impegnano,
non mi pare del tutto rispettosa del-
la volontà e della sovranità popola-
re.

Lasciando questo argomento a
futura memoria dei veri innovatori
costituzionali, di fronte al centro-si-
nistra si presenta un problema mol-
to serio. Perdere una seconda volta
per overdose di astensione avrebbe,
anzi, avrà un duplice significato.
Berlusconi e i suoi alleati, appro-
priandosi impropriamente di tutto
il pur variegato fronte dell’astensio-
ne, sosterranno, in primo luogo,
che si tratta di un’ennesima sconfit-
ta del centro-sinistra, e in special
modo del «Pci-Pds-Ds», ad opera
dell’elettorato, sconfitta che ripete-
rebbe che neppure il nuovo gover-
no gode di una legittimazione po-
polare maggioritario. In secondo,
luogo, Berlusconi e il variegato
fronte proporzionalista sosterran-
no, ancora una volta del tutto im-

propriamente e persino contro non
soltanto i voti espressi, ma tutti i
sondaggi, di Berlusconi e, per esem-
pio, quelli più affidabili di Renato
Mannheimer, che l’elettorato non
vuole un sistema elettorale maggio-
ritario. Diranno anche che loro rap-
presentano meglio l’elettorato ita-
liano e che per rappresentarlo anco-
ra meglio è indispensabile (re-)in-
trodurre un sistema elettorale pro-
porzionale. Ne potrebbe conseguire
una paralizzante e presumibilmente
inconcludente battaglia parlamen-
tare nella quale il governo Amato si
troverebbe comunque impelagato e
che finirebbe per occupare molto
del tempo altrimenti destinabile a
riforme economiche e sociali non
procrastinabili.

Poiché, per quanto imperfetto,
ma immediatamente applicabile,
l’esito del referendum elettorale co-
stituisce comunque un passo nella
direzione di un sistema elettorale
che è non tanto più maggioritario
quanto più coerentemente tale,
spendersi in una intensa campagna
elettorale per farlo passare appare
una scelta strategicamente e tattica-
mente della massima importanza.
Strategicamente, toglie dalle mani
dello spregiudicato Berlusconi la
carta di un ulteriore rilancio contro

una maggioranza parlamentare che
nelle sue prevedibili esternazioni
non sarebbe più elettoralmente tale
nel paese e contro un governo che,
nato anche per fare i referendum,
non riesca a convincere l’elettorato
della loro effettiva rilevanza. Tatti-
camente, «quale che ne sia l’esito»
(cito il Presidente incaricato Ama-
to), apre in condizioni migliori, po-
nendo un argine alla deriva propor-
zionalistica, la possibilità di ripen-
sare e di riformare la legge elettora-
le. Insomma, questa volta l’asten-
sionismo rischia di essere, proprio
come sta facendo il leader di Allean-
za Nazionale, dimentico del suo
ruolo di promotore e della sua stes-
sa necessità di disporre di un siste-
ma partitico bipolare, soltanto un
grosso regalo a Berlusconi. È un re-
galo che il Cavaliere non si merita e
che la maggioranza degli elettori
italiani, quasi 21 milioni, gli aveva
già negato il 18 aprile del 1999.
Non c’è ragione di pensare che i re-
gali a Berlusconi, come la legge mai
approvata sul conflitto di interessi,
facciano migliorare il funzionamen-
to del sistema politico italiano e
portino ad una conclusione politi-
camente e costituzionalmente posi-
tiva la transizione. Tutt’al contra-
rio. GIANFRANCO PASQUINO

NON BUTTIAMO
I REFERENDUM

■ TrentagiovanidiBolognae
provincia,dietàcompresetrai
21ei28anni,protestanocon-
troil«revisionismostorico»
cheportaa«ignoranzaeoblio»
neiconfrontidella«guerradi
Liberazione»controilnazifa-
scismo.E, inunaletteraalpresi-
denteprovincialedell’AnpiLui-
giGaiani, invitanoicoetaneiad
aderireall’Associazione,«perla
costruzionediunnuovospazio
diincontrotralediverseculture
democraticheeantifasciste-
presentinellarealtàbologne-
se».Ilgrupposottolineache,
nelcinquantacinquesimoan-
niversariodellaLiberazione,
«sonofintroppigliepisodi in-
quietantichetestimonianola
stringentenecessitàdiunrilan-
ciodell’antifascismo».Egiudi-
cano«particolarmenteallar-
mante»glieffettidiquestasi-
tuazionesuigiovani,icuilega-
miconlaculturaantifascistaso-
nosemprepiùlabili.


